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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE

“CENTRO VOLONTARI DELLA SOFFERENZA - ARCIDIOCESI DI 

SALERNO-CAMPAGNA-  ACERNO - APS”

Articolo 1 – Denominazione e sede.

È costituita,  ai  sensi  del  Codice  civile  e del  Decreto Legislativo  3 luglio 

2017, n. 117, quale Ente del Terzo Settore, l’Associazione di promozione 

sociale denominata  “Centro Volontari della Sofferenza - Arcidiocesi di 

Salerno-Campagna-Acerno  -  APS”,  in  forma  abbreviata  “CVS  Salerno 

APS”,  di  cui  all’atto  costitutivo  sottoscritto  con  atto  pubblico  per  notaio 

Sergio Barela  in  data 17 Luglio  1999 in  Salerno iscritto  al  Repertorio  n. 

47585.

L’Associazione  ha  sede  in  Salerno.  Il  trasferimento  della  sede  legale 

nell’ambito dello stesso Comune potrà avvenire con delibera del Consiglio 

Direttivo. Il  trasferimento della sede legale in altro Comune dovrà essere 

disposto con delibera dell’Assemblea di modifica dello Statuto.

La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato. 

Articolo 2 – Statuto.

L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto ed agisce in conformità 

alle leggi statali e regionali ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico 

ai fini di democraticità e gratuità.

Lo Statuto vincola alla sua osservanza tutti gli aderenti alla Associazione: 

esso  costituisce  la  regola  fondamentale  di  comportamento  e  dell’attività 

dell’organizzazione stessa.

Lo Statuto è modificato con delibera dell’Assemblea degli aderenti con la 



maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti:  esso è interpretato 

secondo le regole di interpretazione dei contratti e secondo i criteri stabiliti 

dall’art. 12 delle preleggi del Codice Civile.

L’Assemblea delibera l’eventuale regolamento di esecuzione dello Statuto 

per la disciplina degli aspetti organizzativi più particolari.

Articolo 3 – Finalità e attività dell’Associazione.

L’Associazione non ha scopo di  lucro e persegue esclusivamente finalità 

civiche,  solidaristiche  e  di  utilità  sociale,  mediante  lo  svolgimento 

prevalentemente in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di 

una o più delle  seguenti  attività di interesse generale di  cui all’art.  5 del 

Codice del Terzo Settore:

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di 

interesse sociale, incluse attività anche editoriali, di promozione e diffusione 

della  cultura  e  della  pratica  del  volontariato  e  delle  attività  di  interesse 

generale di cui al presente articolo, di cui all’art. 5, comma 1, lettera i) del 

Codice del Terzo settore;

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, 

culturale o religioso,  di  cui  all’art.  5,  comma 1,  lettera k)  del  Codice del 

Terzo settore;

- promozione e tutela dei diritti  umani,  civili,  sociali,  di cui all’art.  5, 

comma 1, lettera w) del Codice del Terzo settore;

- beneficenza,  sostegno a distanza, o erogazione di denaro, beni o 

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale 

a  norma del  presente  articolo,  di  cui  all’art.  5,  comma 1,  lettera  u)  del 

Codice del Terzo settore;



- interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 

104 e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni, di cui 

all’art. 5, comma 1, lettera a) del Codice del Terzo settore.

- ogni attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare 

bisogni  sociali,  sanitari,  culturali,  formativi  o  lavorativi  -  di  cui  all’art.  5, 

comma 1, lettera q) del Codice del Terzo settore.

Scopo dell’Associazione è la promozione integrale della persona sofferente, 

seguendo l’insegnamento del fondatore Mons. Luigi Novarese.

Per la realizzazione di tale scopo, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

nell’ambito delle attività di interesse generale:

a) tutti  gli  aderenti  esprimono  il  proprio  ruolo  attivo  di  soggetti 

responsabili,  offrendo la propria spiritualità e l’azione che consegue come 

dono e ricchezza per la Chiesa e per la società;

b) l’Associazione  svolge  una  capillare  ed  articolata  attività  di  piccoli 

gruppi;

c) l’Associazione attua corsi di esercizi spirituali, organizza convegni di 

studio, raduni e pellegrinaggi, svolge attività editoriale, formativa, ricreativa, 

riabilitativa, socio-culturale e quant’altro possa concorrere alla promozione 

della persona sofferente.

L’Associazione si inibisce espressamente lo svolgimento di attività diverse 

da  quelle  sopraelencate  con  eccezione  per  le  attività,  secondarie  e 

strumentali, ad esse connesse di cui all’art. 6 del D.lgs. n. 117/2017 e disp. 

att., e comunque svolte non in via prevalente, secondo criteri e limiti definiti 

con appositi decreti ministeriali. L’individuazione di tali attività sarà operata 

dal Consiglio Direttivo con apposita delibera.



Per  lo  svolgimento  delle  predette  attività  l’Associazione  si  avvale 

prevalentemente  dell’attività  di  volontariato  dei  propri  associati  o  delle 

persone aderenti agli Enti associati.

L’attività  dell’Associazione  può  essere  svolta  in  collaborazione  con  altre 

Organizzazioni, tra cui le reti associative, di cui condivide finalità e metodi, 

ed anche attraverso accordi o convenzioni con Enti pubblici e privati.

Articolo 4 – Ammissione ed esclusione dei soci.

Possono  far  parte  dell’Associazione  tutte  le  persone  fisiche  che  siano 

interessate  all’attività  della  stessa,  che  condividano  le  finalità 

dell’organizzazione e che siano animate da spirito di solidarietà.

Possono  essere  ammessi  come  associati  altri  Enti  del  Terzo  Settore  o 

senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al 

cinquanta per cento del numero delle Associazioni di promozione sociale.

L’ammissione  degli  aderenti  all’Associazione  è  deliberata  a  domanda 

dell’interessato dal Consiglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo decide in ordine 

all’ammissione, ne dà comunicazione a colui che ha presentato domanda e 

provvede al rilascio della relativa tessera. L’adesione del socio è annotata 

nel libro degli  associati.  L’ammissione comporta l’obbligo del versamento 

della quota di iscrizione che verrà determinata annualmente dal Consiglio 

Direttivo  da  versarsi  entro  10  (dieci)  giorni  dalla  comunicazione  scritta 

dell’ammissione.  Il  mancato  versamento  della  quota  di  iscrizione,  nel 

termine di cui al precedente comma, comporta automaticamente l’inefficacia 

della delibera d’ammissione.

In caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo deve entro sessanta 

giorni  motivare  la  deliberazione  di  rigetto  e  darne  comunicazione 



all’interessato. Questi può, entro sessanta giorni dalla comunicazione della 

deliberazione di rigetto, chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea in 

occasione della successiva convocazione.

Gli associati possono liberamente recedere dall’Associazione con preavviso 

scritto da far pervenire al Presidente dell’Associazione almeno trenta giorni 

prima dalla data in cui il recesso avrà efficacia.

Vengono  esclusi,  con  delibera  del  Consiglio  Direttivo,  coloro  che  alla 

scadenza annuale del  31 gennaio  non hanno ottemperato all’obbligo  del 

versamento della quota annuale e coloro che tengono un comportamento 

incompatibile con le finalità dell’Associazione.

Gli associati non in regola con il pagamento della quota di iscrizione e della 

quota annuale di partecipazione, ancorché non esclusi, non hanno diritto al 

voto di assemblea.

Articolo 5 – Diritti ed obblighi dei soci.

I  soci  hanno il  diritto  di  eleggere gli  organi  sociali  ed  essere  eletti  negli 

stessi;  di  essere  informati  sulle  attività  dell’associazione  e  controllarne 

l’andamento;  di  essere rimborsati  dalle  spese effettivamente sostenute e 

documentate;  di  prendere  atto  dell’ordine  del  giorno  delle  assemblee, 

prendere visione dei bilanci e consultare i libri sociali.

Gli  associati  sono  tenuti  ad  osservare  le  disposizioni  statutarie  e 

regolamentari  nonché  le  direttive  e  le  deliberazioni  che  nell’ambito  delle 

disposizioni  medesime sono  emanate  dagli  Organi  dell’Associazione.  Le 

attività  svolte dagli  aderenti  sono a titolo gratuito e non possono essere 

retribuite  nemmeno  dal  beneficiario.  Agli  aderenti  possono  essere 

rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate.



Gli associati hanno inoltre l’obbligo di versare entro il 31 gennaio di ciascun 

anno la  quota  di  partecipazione  che verrà  determinata  annualmente  dal 

Consiglio Direttivo. L’aderente receduto, decaduto o escluso non ha diritto 

alla restituzione delle quote associative versate. La quota associativa ed 

ogni  altra  somma  versata  sono  intrasmissibili,  non  rivalutabili  e  non 

rimborsabili.

Articolo 6 – Organi dell’Associazione.

Sono Organi dell’Associazione:

- l’Assemblea dell’Associazione;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente;

- l’Organo di controllo, laddove eletto.

Tutte le cariche sono gratuite, salvo il rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate per l’attività prestata ai fini dello svolgimento della 

funzione.

Articolo 7 – L’Assemblea dell’Associazione.

L’Assemblea è l’Organo sovrano, è composta da tutti gli associati e ciascun 

associato ha diritto a un voto a partire dal momento della sua iscrizione nel 

libro degli associati.

Sono di competenza dell’Assemblea:

- l’elezione e la revoca del Presidente e del Consiglio Direttivo;

- l’approvazione  della  relazione  del  Consiglio  Direttivo 

dell’Associazione sull’attività svolta e da svolgere, nonché approvazione del 

bilancio  preventivo  e  consuntivo,  che  dovrà  avvenire  entro  il  30  aprile 

dell’anno successivo;



- le deliberazioni relative alle modificazioni dell’atto costitutivo e dello 

Statuto;

- le  deliberazioni  sulla  responsabilità  dei  componenti  degli  Organi 

sociali e la promozione dell’azione di responsabilità nei loro confronti;

- le deliberazioni sull’esclusione degli associati;

- lo  scioglimento,  la  trasformazione,  la  fusione  e  la  scissione 

dell’Associazione;

- la nomina e revoca, quando previsto, dei componenti dell’Organo di 

controllo, determinandone previamente il numero dei componenti;

- gli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  legge,  dall’atto  costitutivo  o  dallo 

Statuto.

L’Assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta l’anno per 

pronunciarsi sulle questioni di carattere programmatico e per l’approvazione 

dei bilanci preventivi  e consuntivi e quando si deve procedere al rinnovo 

degli Organi sociali. Viene convocata, in via straordinaria, ogni qualvolta il 

Presidente  o  il  Consiglio  Direttivo  lo  ritenga  opportuno,  ovvero  entro  30 

(trenta)  giorni  dalla  richiesta  scritta  e motivata presentata da almeno un 

decimo degli associati.

L’avviso di convocazione viene comunicato o a mano, o con raccomandata 

A.R.,  o  a  mezzo  SMS,  o  a  mezzo  fax  o  e-mail,  mediante  affissione  in 

bacheca  presso  la  sede  sociale,  ovvero  con  altri  mezzi  tecnologici 

(messaggistica,  social  media)  che garantiscano la  certezza dell’avvenuta 

ricezione della convocazione, da inviarsi agli associati almeno 8 (otto) giorni 

prima della data fissata per l’Assemblea.

L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo, giorno ed 



ora delle riunioni, nonché l’elenco degli argomenti all’ordine del giorno.

In ogni riunione ciascun associato può rappresentare al massimo altri 3 (tre) 

associati,  mediante  delega  che,  a  pena di  nullità,  deve risultare da atto 

scritto  od  anche  in  calce  all’avviso  di  convocazione.  Possono  essere 

delegati anche i membri dell’Organo Amministrativo.

L’Assemblea  ordinaria  e  straordinaria  è  validamente  costituita  in  prima 

convocazione, quando sia presente e/o rappresentata almeno la metà degli 

associati in regola con il pagamento della quota di partecipazione annuale; 

in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli associati presenti 

e/o rappresentati.

È  possibile  la  partecipazione  all’Assemblea  mediante  mezzi  di 

telecomunicazione ovvero l’espressione del voto in via telematica, purché 

sia possibile verificare l’identità dell’associato che partecipa e vota.

Tutte le deliberazioni sia relative ad assemblee ordinarie che straordinarie 

sono prese a maggioranza dei voti presenti e/o rappresentati in regola con il 

pagamento della quota di iscrizione e partecipazione annuale, ad eccezione 

delle  deliberazioni  che  comportino  modifiche  dell’Atto  costitutivo  o  dello 

Statuto  oppure  il  trasferimento  della  sede,  che  devono  essere  prese  a 

maggioranza  dei  due  terzi  degli  associati  presenti  e/o  rappresentati,  in 

regola con il pagamento della quota di iscrizione e partecipazione annuale.

Articolo 8 – Il Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri da cinque a nove, 

ossia il Presidente dell’Associazione e da quattro a otto Consiglieri.

Il  Consiglio  Direttivo  è presieduto  dal  Presidente dell’Associazione eletto 

dall’Assemblea e, in caso di assenza o impedimento, dal suo Vicario.



Tutti  i  componenti  devono essere  eletti  tra  le  persone fisiche  associate, 

ovvero indicate dagli Enti associati tra i propri soci.

Il  Consiglio  Direttivo  esercita  i  poteri  di  ordinaria  e  straordinaria 

amministrazione con facoltà di delega ad un membro del Consiglio Direttivo 

per determinati affari.

Il Consiglio Direttivo elegge fra i suoi componenti il Vicario Presidente e il  

Segretario.

Il Consiglio Direttivo in particolare:

- delibera in ordine all’ammissione ed all’esclusione degli associati;

- cura l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea;

- prepara  i  bilanci  preventivi  e  consuntivi  nonché  la  relazione 

programmatica da sottoporre annualmente all’Assemblea;

- individua le attività diverse da quelle di interesse generale esperibili 

dall’Associazione e ne documenta il carattere strumentale e secondario nei 

documenti di bilancio;

- amministra il fondo comune dell’Associazione;

- determina annualmente entro il 30 settembre la quota di iscrizione e 

la quota di partecipazione per l’anno successivo;

- può delegare al Presidente in tutto o in parte i suoi poteri.

I  verbali  di  ogni  adunanza  del  Consiglio  Direttivo,  redatti  dal  Segretario, 

vengono sottoposti all’approvazione del Consiglio nell’adunanza successiva 

e conservati negli atti.

Il Consiglio Direttivo è convocato almeno quattro volte all’anno ed ogni volta 

il Presidente dell’Associazione lo reputi opportuno.

Le riunioni  del  Consiglio  Direttivo  si  svolgono nel  luogo di  volta  in  volta 



indicato  dal  Presidente  nell’avviso  di  convocazione  che  deve  essere 

recapitato ai membri del Consiglio Direttivo o a mano, o con raccomandata 

A.R.,  o  a  mezzo SMS,  o  a  mezzo fax  o  e-mail,  ovvero  con altri  mezzi 

tecnologici  (messaggistica,  social  media)  che  garantiscano  la  certezza 

dell’avvenuta  ricezione  della  convocazione,  almeno  cinque  giorni  prima 

della  riunione.  In  caso  di  urgenza,  il  Consiglio  direttivo  può  essere 

convocato anche per via telefonica, con sole 24 ore di preavviso.

È possibile la partecipazione mediante mezzi di telecomunicazione ovvero 

l’espressione  del  voto  in  via  telematica,  purché  sia  possibile  verificare 

l’identità di chi partecipa e vota.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei membri presenti. 

Ogni componente ha diritto ad un voto.

Il  Consiglio  Direttivo dura in carica 5 (cinque) anni ed i  suoi  componenti 

sono rieleggibili.

Articolo 9 – Il Presidente.

Il Presidente dell’Associazione ha la rappresentanza legale della stessa di 

fronte ai terzi in giudizio ed ha l’uso della firma sociale.

Il  Presidente resta in carica 5 (cinque) anni ed è rieleggibile.  Convoca e 

presiede l’Assemblea ed il Consiglio Direttivo. 

Al Presidente dell’Associazione spettano i poteri che gli vengono delegati 

dal Consiglio Direttivo.

In caso di assenza e/o impedimento del Presidente, le sue funzioni vengono 

svolte dal Vicario eletto dal Consiglio Direttivo, con espressa esclusione dei 

poteri delegati dal Consiglio Direttivo al Presidente, salvo diversa delibera 

dello stesso Consiglio Direttivo.



Articolo 10 – L’Assistente ecclesiastico.

Viste  le  finalità  dell’Associazione,  l’Ordinario  del  luogo  nomina,  su 

presentazione del Consiglio Direttivo, l’Assistente ecclesiastico.

Nella  sua  azione  pastorale  rappresenta  la  gerarchia  ecclesiastica  e 

favorisce  le  opportune  relazioni  degli  associati  con  la  gerarchia  stessa, 

aderendo fedelmente  allo  spirito  ed alla  dottrina della  Chiesa.  Si  dedica 

all’animazione  spirituale  ed  apostolica  dell’Associazione  favorendone  le 

iniziative;  promuove  lo  spirito  di  unione  nell’interno  dell’Associazione 

medesima, come pure fra il CVS e le altre associazioni.

L’Assistente ecclesiastico interviene alle riunioni del Consiglio Direttivo con 

funzione consultiva.

Articolo 11 – L’Organo di Controllo.

Qualora i ricavi dell’Associazione superino i limiti indicati dall’articolo 30 del 

D.  Lgs.  117/2017,  l’Assemblea  elegge  un  Organo  di  Controllo,  anche 

monocratico.

Ai componenti dell’Organo di controllo si applica l’articolo 2399 del Codice 

civile.  I  componenti  dell’Organo  di  controllo  devono  essere  scelti  tra  le 

categorie di soggetti  di cui all’articolo 2397, comma secondo, del Codice 

civile. Nel caso di Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono 

essere posseduti da almeno uno dei componenti.

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 

disposizioni  del  decreto  legislativo  8  giugno  2001,  n.  231,  qualora 

applicabili,  nonché  sull’adeguatezza  dell’assetto  organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. L’Organo di 



controllo  esercita  inoltre  compiti  di  monitoraggio  dell’osservanza  delle 

finalità  civiche,  solidaristiche e di  utilità  sociale  ed attesta che il  bilancio 

sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’articolo 14 

del  Codice  del  Terzo  settore.  Il  bilancio  sociale  dà  atto  degli  esiti  del 

monitoraggio  svolto  dall’Organo  di  controllo.  I  componenti  dell’Organo  di 

controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, 

ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo,  e  a  tal  fine,  possono  chiedere  agli  

amministratori  notizie  sull’andamento  delle  operazioni  sociali  o  su 

determinati  affari.  L’Organo  di  controllo  può  inoltre  esercitare,  al 

superamento dei limiti di cui all’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 117/2017, la 

revisione legale dei conti. In tal caso l’Organo è costituito da revisori legali 

iscritti nell’apposito registro.

Inoltre, l’Assemblea dei soci elegge l’Organo di controllo qualora lo ritenga 

opportuno in ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione 

della rilevanza di contributi pubblici da gestire.

Articolo 12 – Libri sociali.

L’associazione deve tenere i seguenti libri sociali:

a) libro degli associati;

b) libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  dell’Assemblea,  in  cui 

devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;

c) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e di 

eventuali altri Organi sociali.

I  libri  sociali  di  cui  alle  lettere a e b)  sono tenuti  sono tenuti  a cura del 

Consiglio Direttivo. I libri di cui alla lettera c) sono tenuti a cura dell’organo 

cui si riferiscono.



Ciascun associato ha diritto di esaminare i libri sociali, inviando richiesta al 

Presidente dell’Organo interessato.

Articolo 13 – Patrimonio, risorse economiche e bilancio.

Il  patrimonio  dell’Associazione  è  costituito  dai  beni  mobili  ed  immobili, 

azioni,  obbligazioni  e  altri  titoli  pubblici  e  privati  che  potranno  essere 

acquistati  e/o  acquisiti  per  lasciti,  successioni,  donazioni  nonché  dalle 

risultanze economiche attive e/o passive delle gestioni.

Il fondo comune dell’Associazione è costituito dalle quote di iscrizione, dalle 

quote annuali  di  partecipazione,  dalle  oblazioni,  da erogazioni  di  Enti  ed 

Istituzioni pubblici, di Organismi internazionali, dai redditi del fondo stesso, 

rimborsi derivanti da convenzioni, rendite patrimoniali, nonché da attività di 

raccolta fondi, entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive 

marginali ed ogni altra entrata derivante da attività diverse di cui all’art. 6 del 

D.lgs. n. 117/2017 e s.m.i., comunque secondarie e strumentali rispetto a 

quelle di interesse generale di cui all’art. 3 4 del presente Statuto, che a 

qualsiasi titolo pervenga all’Associazione.

Per  le  attività  d’interesse  generale  prestate  l’Associazione  può  ricevere 

soltanto il  rimborso delle  spese effettivamente sostenute e documentate, 

salvo che le stesse siano svolte quali attività secondarie e strumentali nei 

limiti di cui all’art. 6 del D.lgs. n. 117/2017.

È fatto divieto di distribuire tra i soci, amministratori ed altri componenti degli 

Organi sociali,  anche in modo indiretto, gli  utili,  gli  avanzi di gestione,  di 

fondi,  di  riserve  o  capitale  durante  la  vita  dell’Associazione,  salvo  che 

questo non sia imposto dalla legge.

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare eventuali utili o avanzi di gestione 



per  la  realizzazione  delle  attività  istituzionali  e  di  quelle  ad  esse 

direttamente connesse.

L’Associazione  deve  redigere  il  bilancio  di  esercizio  annuale,  con 

decorrenza  dal  primo  gennaio  di  ogni  anno.  Esso  è  predisposto  dal 

Consiglio  direttivo,  viene  approvato  dall’Assemblea  entro  4  mesi  dalla 

chiusura  dell’esercizio  cui  si  riferisce  il  bilancio  e  depositato  presso  il 

RUNTS entro il 30 giugno di ogni anno.

Articolo 14 – Scioglimento dell’Associazione.

L’Associazione  ha  durata  illimitata.  La  deliberazione  relativa  allo 

scioglimento  dell’Associazione  deve  essere  presa  dall’Assemblea  a 

maggioranza  dei  tre  quarti  degli  associati  presenti  e/o  rappresentati,  in 

regola con il pagamento della quota di iscrizione e partecipazione annuale.

In caso di  scioglimento  dell’Associazione ogni  suo bene che resterà alla 

liquidazione sarà devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio Regionale del 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e salva diversa destinazione 

imposta  dalla  legge,  all’Associazione  Silenziosi  Operai  della  Croce  – 

ONLUS, con sede in contrada Valleluogo di Ariano Irpino (Av), o ad altre 

Associazioni  aventi  finalità  analoga,  previo  consenso  dell’autorità 

competente.

L’Associazione pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta 

di  parere con raccomandata  A.R.  o secondo  le  disposizioni  previste  dal 

decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i.

Articolo 15 – Disposizioni generali e finali.

Per quanto non contemplato nel presente Statuto, sono applicabili le norme 

di  diritto  civile  italiano  vigenti  in  materia,  con  particolare  riferimento  al 



Codice civile, al D.lgs. n. 117/2017.

Battipaglia (SA), 14 (quattordici) febbraio 2022 (duemilaventidue).

 Firmato: -Maria Grazia Meo. 

Carlo Carbone, Notaio (impronta del sigillo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


